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IL PROGETTO 

LOGLINE 

Elisa sente la voce del nonno morto. Daniele sente la voce della sua 
fidanzata scomparsa. Quando si innamorano, le voci diventano nemiche. La 
verità è più inquietante di qualsiasi lutto: sono le marionette di un 
esperimento neurologico criminale. Per riconquistare la propria libertà, 
dovranno affrontare il silenzio. 

PITCH 

Elisa Ferretti dipinge nell’ombra del nonno famoso — non perché sia particolarmente 
brava, ma perché quel cognome apre porte che il suo talento ancora non riesce ad aprire 
da solo. Daniele scrive codice per una delle realtà tech più avanzate del Cantone, un nerd 
brillante e asociale convinto che la voce della sua compagna morta lo accompagni 
dall’aldilà. Quando si incontrano per caso a una mostra alla Galleria ARTI di Locarno, tra 
loro nasce qualcosa di autentico — e le loro voci reagiscono con una violenza inaspettata, 
cercando di tenerli separati. 
Sarà questa opposizione a rivelare la verità: quelle presenze interiori non sono lutto, né 
fantasia, né intuizione. Sono il segnale di chip neurali impiantati illegalmente nel loro 
cervello anni prima da una società fantasma chiamata Synaptica Dynamics. Un uomo — 
Max Weber — li controlla da anni dalla cabina di un camper o dal suo appartamento high 
tech, usando quella tecnologia per fini perversi e lucrativi. 
Quando Max si rivela e li minaccia, Elisa e Daniele si trovano davanti ad un’unica scelta 
impossibile: un’operazione neurochirurgica che potrebbe costargli la vita — o regalargli 
finalmente IL SILENZIO nelle loro menti. 
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SINOSSI 
 

ATTO I — SET UP 

Elisa Ferretti vive ad Ascona, pittrice riconosciuta non per il suo talento ma per il cognome 
del nonno, un celebre pittore defunto la cui voce continua a guidarla nella testa — e a 
limitarla. Daniele Morandi lavora a Melano per un’importante azienda tech ticinese: 
brillante e asociale, ha ancora nella mente la voce di Mara, la compagna morta di 
malattia, che lo consiglia con una precisione inquietante anche su argomenti che lei non 
avrebbe mai potuto conoscere. I due si incontrano alla Galleria ARTI di Locarno durante 
una mostra. Nasce una connessione autentica e immediata, mentre le loro voci cercano di 
tenerli separati. Per la prima volta, scelgono di non ascoltarle. 
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ATTO II — SVILUPPO 

Daniele scopre, nell’archivio dimenticato dei server aziendali, una cartella criptata: 
Synaptica Dynamics — una società di ricerca neurologica fallita, scomparsa da ogni 
registro. È Mara a guidarlo verso quella cartella, con una precisione che non può spiegarsi. 
Elisa, intanto, vende un quadro a un acquirente anonimo per un milione di franchi — 
scoprirà solo più tardi che era Max Weber, che aveva usato l’intelligenza artificiale per 
farle dipingere quell’opera e ne pretende i proventi. Max irrompe nella vita dei 
protagonisti e rivela la verità: è lui il burattinaio, ex dipendente di Synaptica, che usa le 
voci come leva per denaro e dominio. Un medico conferma: i chip neurali sono reali. Si 
sono integrati nel tessuto nervoso. Rimuoverli potrebbe causare paralisi o morte. La 
polizia non li crede. Max è libero. E continua a parlare nelle loro teste. 

ATTO III — RISOLUZIONE 

Elisa e Daniele scelgono di operarsi, consapevoli del rischio. Durante l’intervento, i loro 
corpi cedono — ma la loro coscienza, catalizzata dall’energia del chip, confluisce nella 
rete elettrica come energia pura. Diventano ologrammi digitali. Insieme, attraverso 
internet, raggiungono il camper di Max, distruggono i suoi sistemi e cancellano i dati sulle 
altre vittime del progetto. L’ultima immagine: lo schermo di Max si riaccende per un 
istante e mostra altri nomi. La voce di Elisa, fuori campo: “In questo nuovo mondo magari 
possiamo farci degli amici.” Il computer si spegne. Il Silenzio. 
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IL MONDO DEL FILM 

IL TICINO COME PERSONAGGIO LATENTE 

IL SILENZIO è profondamente radicato nel Ticino contemporaneo: un territorio in tensione 
permanente tra tradizione e innovazione, tra la bellezza lacustre e la modernità 
tecnologica. 
Ascona è lo spazio poetico di Elisa: le strade pittoresche, il lungolago, la luce del tramonto 
sulle tele incompiute. Locarno è il palcoscenico dell’arte e dell’incontro: la galleria, il 
Rivellino, le piazze. Melano è il cuore tech del film: gli uffici dell’azienda, con i monitor 
pulsanti e l’aria da organismo vivo. Il Lago Maggiore — da Locarno ad Ascona — è il filo 
silenzioso che unisce i protagonisti, lo spazio dove le voci, per qualche ora, tacciono. 
Bellinzona è la città di Daniele: patrimonio Unesco, una città al confine tra un Ticino 
antico ed una connessione forte verso la Svizzera interna e la tecnologia. Il polo High Tech 
di Melano (Mendrisio), realtà tecnologica internazionale che attira talenti da ogni parte 
del mondo. 
Il Ticino non è solo sfondo: è metafora. Una regione che confina con tutto — l’Italia, la 
Svizzera tedesca, il mondo — e deve continuamente negoziare la propria identità. 
Esattamente come Elisa e Daniele. 
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I PERSONAGGI 

ELISA FERRETTI — 30 anni, pittrice, Ascona 

Bellezza sfuggente, eleganza discreta, di origini asiatiche da parte di madre. Non porta un 
telefono, legge libri cartacei, tiene gli uomini a distanza con un sorriso che non promette 
nulla. Il mondo la riconosce come “la nipote del grande Maestro”, e lei ha imparato a 
usare quel cognome come un lasciapassare — pur sapendo, nel profondo, che quel peso la 
schiaccia più di quanto la sostenga. La voce del nonno nella sua testa è calda, affettuosa, 
ma perentoria: le detta le scelte artistiche, la guida verso i collezionisti giusti, la tiene 
lontana dagli uomini sbagliati. Il risveglio di Elisa è il cuore emotivo del film: la scoperta 
che quella voce non era amore, ma controllo. E che l’unico talento che conta è quello di 
esistere con la propria firma. 

DANIELE MORANDI — 34 anni, ingegnere informatico, Bellinzona / Melano 

Timido, asociale, impacciato nella vita sociale ma straordinariamente competente nel suo 
campo. Porta gli occhiali, si veste male, non sa scegliere una cravatta — ma davanti a una 
tastiera è un artista. La voce di Mara nella sua testa è il suo sistema operativo emotivo: 
dolce, avvolgente, onnipresente. Mara lo ha amato davvero. Ma la voce nella sua testa sa 
cose che Mara non avrebbe mai potuto sapere. E questo, prima o poi, inizierà a pesargli. 

MAX WEBER — 55 anni, antagonista 

Ex dipendente di Synaptica Dynamics. Elegante, carismatico, disturbante. Guida una Tesla, 
frequenta gallerie d’arte e ristoranti di lusso. Il suo potere è la tecnologia — e la capacità 
di trasformarla in dominio sulle persone. Non è un villain astratto: è una figura del tutto 
credibile, un predatore che sa esattamente come sedurre, manipolare e controllare. Le 
sue motivazioni sono semplici e terribili: denaro, potere, il piacere del dominio. 
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TEMI 

L’IDENTITÀ COSTRUITA DAGLI ALTRI 

Elisa pittrice perché nipote del Maestro. Daniele che ascolta Mara invece di sé stesso. 
Entrambi hanno lasciato che qualcun altro scrivesse la loro storia. Il film chiede: quanto 
delle nostre scelte è davvero nostro? La risposta arriva solo quando le “voci” tacciono. 

LA MANIPOLAZIONE TECNOLOGICA 

Non fantascienza: speculazione su tecnologie esistenti o in fase di sperimentazione 
avanzata. Le interfacce neurali sono già in fase di sviluppo. Chi controlla i dati neurali 
controlla le decisioni, le emozioni, le relazioni. IL SILENZIO porta questa domanda dentro 
la mente umana. Fin dove siamo disposti ad andare? 

L’AMORE COME ATTO DI LIBERTÀ 

L’unico momento in cui le voci tacciono è quando Elisa e Daniele si incontrano davvero. 
L’amore non è dipendenza: è il riconoscimento dell’altro come soggetto libero. In un film 
dominato dal controllo, l’amore diventa l’unico atto autenticamente sovversivo. 

IL CONFINE TRA PERCEZIONE AUTENTICA E INTERFERENZA 

Fino a che punto un’emozione può dirsi autentica, se nasce in un contesto manipolato? Il 
film affronta questa tensione senza semplificarla: i sentimenti provati dai personaggi 
conservano una loro verità umana, anche quando vengono innescati, deviati o amplificati 
da un agente esterno. Ne emerge una riflessione sul rapporto tra libertà interiore, 
condizionamento tecnologico e identità emotiva, lasciando volutamente aperta una 
domanda centrale del nostro tempo. 
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PERCHÉ QUESTO FILM, PERCHÉ ORA 

Viviamo in un’epoca in cui la manipolazione dell’informazione è già reale, in cui gli 
algoritmi plasmano le nostre scelte, i nostri desideri, le nostre identità. IL SILENZIO porta 
questa domanda dentro la mente umana: quanto siamo davvero padroni dei nostri 
pensieri? Quanto desideriamo davvero che cada attorno a noi un silenzio che ci permetta 
di ritrovare noi stessi, di ascoltare ed ascoltarci davvero? 
La storia di Elisa e Daniele non parla di fantascienza: parla di solitudine contemporanea, 
di identità fragile, di amore difficile. La tecnologia è il catalizzatore di una storia 
profondamente umana. 
Sul piano dei riferimenti, IL SILENZIO si colloca idealmente tra Her di Spike Jonze (2013) 
ed Ex Machina di Alex Garland (2014), pur sviluppando una traiettoria autonoma e 
originale. Del primo riprende la dimensione intima e sentimentale del rapporto tra essere 
umano e intelligenza artificiale, nonché la riflessione sulla verità emotiva di legami nati in 
uno spazio tecnologicamente mediato; del secondo richiama invece la componente di 
thriller psicologico, il tema del controllo esercitato attraverso la tecnologia e una tensione 
narrativa fondata su manipolazione, desiderio e dominio. IL SILENZIO porta però questi 
elementi dentro una dimensione ancora più interiore e radicale: non la relazione con una 
macchina esterna, ma l’invasione della soggettività, della coscienza e del pensiero, in un 
contesto visivo e narrativo ticinese. 
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NOTE DELL’AUTORE 

“Questo progetto nasce da una domanda semplice: quanto delle nostre scelte 
è davvero nostro? Quanto di ciò che crediamo di volere è invece il riflesso di 
ciò che altri — familiari, partner, algoritmi — hanno voluto per noi?” 

Ho costruito Elisa come il ritratto di chi cresce sotto il peso di un’eredità ingombrante, di 
un nome già affermato, di un modello che rischia di soffocare anziché ispirare. In lei mi 
interessava raccontare il conflitto tra appartenenza e autonomia: il bisogno di riconoscere 
ciò che si riceve da chi ci ha preceduti, ma anche la necessità di separarsene per 
diventare finalmente sé stessi. Daniele nasce invece da una fragilità diversa: quella di chi 
non riesce ad attraversare fino in fondo il lutto, di chi si aggrappa a una presenza perduta 
perché il vuoto della perdita appare più insopportabile della stessa illusione. In lui c’è il 
dramma di una contemporaneità emotiva incapace di lasciar andare, e per questo esposta 
a ogni forma di dipendenza interiore. Max, infine, incarna una figura di potere 
profondamente attuale: non il mostro riconoscibile e dichiarato, ma quello perfettamente 
integrato nel nostro tempo, elegante, funzionale, tecnologico, capace di esercitare 
dominio non con la forza brutale ma attraverso dispositivi, reti, interfacce e sistemi di 
controllo invisibile. 

IL SILENZIO è, in questo senso, un film sull’amore come forma di resistenza, sull’identità 
come conquista faticosa e mai garantita, e sulla necessità di difendere uno spazio 
interiore non colonizzato. Il silenzio, allora, non rappresenta una fuga dal mondo o una 
negazione della vita, ma la condizione minima per poter tornare ad ascoltare ciò che in 
noi è autentico. 

— Marco Cassiano 

Pagina  di 9 11



IL SILENZIO  —  Marco Cassiano  —  Dossier di presentazione

ELEMENTI DI PRODUCIBILITÀ 

CONCEPT E BUDGET 

IL SILENZIO è un high concept a basso budget: idea forte, struttura narrativa solida, costi 
di realizzazione contenuti. Due protagonisti principali, location reali in Ticino (Ascona, 
Locarno, Bellinzona, Melano, lago Maggiore), nessuna scenografia costruita in studio. Gli 
effetti visivi relativi agli ologrammi sono realizzabili in post-produzione con le attuali 
tecnologie audiovisive, senza costi straordinari. Durata prevista: 90–100 minuti. 

INVESTIMENTO DELL’AUTORE 

L’autore ha già impegnato risorse proprie a sostegno del progetto: 

CHF 10’000  —  contributo alla stesura della sceneggiatura 

CHF 100’000  —  impegno per la produzione esecutiva in caso di produzione 
confermata 

CONTRIBUTI RICEVUTI 

Il film è stato finanziato, per la stesura del trattamento del fondo FILM PLUS erogato dal 
Canton Ticino in Svizzera con un contributo di 7500 franchi interamente versati e 
trattamento approvato.


COMPARABILI CINEMATOGRAFICI 

Her (Spike Jonze, 2013)  —  Ex Machina (Alex Garland, 2014)  —  Black Mirror (serie, 
Netflix)  —  The One I Love (Haney, 2014) 
Come questi titoli, IL SILENZIO parte da un’idea tecnologica per raccontare qualcosa di 
profondamente umano. A differenza loro, è un film europeo d’autore radicato in un 
territorio preciso, con un’identità visiva e narrativa autonoma. 

TARGET E DISTRIBUZIONE 

Target primario: festival internazionali a partire dal Festival di Locarno. Target secondario: 
distribuzione televisiva RSI e piattaforme europee. In caso di coproduzione minoritaria 
italiana: possibili adattamenti della trama per includere una location o un attore/attrice 
italiana. 
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STATO DEL PROGETTO E TEAM 

STATO DI SVILUPPO 

Trattamento completato (versione 2.0 approvata dalla Commissione). Sceneggiatura 
ambientata in Svizzera ed in Italia (solo il finale): completata. Sceneggiatura ambientata 
in Italia (Marche) e Svizzera: completata. 

INTERESSE PRODUTTIVO GIÀ MANIFESTATO 

Swiss eMotion e Over Entertainment (produttori svizzeri) hanno valutato il progetto con 
interesse, ma pretendono che il regista e la firma del film sia Marco Bitonti, scelta che 
l’autore non ha approvato. Siamo quindi alla ricerca di un produttore maggioritario 
svizzero per la produzione. Lo Studio Bettoni (Roma) ha accolto il progetto con entusiasmo 
ed è disponibile a sottoporlo a produttori italiani accreditati con Netflix, HBO e Prime. 
Alcuni di loro, in prima battuta, hanno già mostrato interesse per il film e potrebbero 
firmare una lettera di intenti come produttori minoritari non appena sia confermata la 
presenza del produttore svizzero. 

CASTING E FIGURE CHIAVE 

Daniele Morandi: Leonardo Nigro (già interpellato; attende la sceneggiatura per conferma 
definitiva) 

Elisa Ferretti: attrice legata alla Svizzera (se produzione 100% svizzera) o italiana (in caso 
di coproduzione) 

Regia: si pensa o allo stesso autore (se si vuole fare un’opera prima) o un regista che 
accetti o una co-regia o una regia tecnica senza firma autoriale. 

AUTORE / PRODUTTORE 

Marco Cassiano è filmmaker, sceneggiatore e produttore con sede in Ticino. Le sue opere 
includono documentari prodotti per SUPSI e il cortometraggio The Lords of Destiny. IL 
SILENZIO rappresenta il suo primo lungometraggio di finzione come autore e produttore. 

IL SILENZIO  —  Dossier di presentazione  —  © 2025 Marco Cassiano 
Documento riservato a uso professionale
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